
BIOETICA TEOLOGICA

Il cambio di sesso? No a tabù e a interventi aberranti

e ideologici nel rispetto della dignità della persona
I prof Bruno in ha
di 

•
recca prcsenhi,:

„ naric ,Hocesa no IO. .010 rifarla
porki,Te.,5alatica: ".13Loci ica teolo-
gica. Manuale di sintesi globale"
Marcianurn Press editore. Si tratta
di un volume che affronta le (pie-
s1701 più scottanti della vita
un Tana cori t etitp(irclu ea: procrea-
a ione artificiale, maternità. "Sta"-
roga ta", ingegneria genetica, cam-
bio dì sesso, suicidio "assistito'',
()M icidio, gueiTe, legittima difesa
e pena di inerte. Lo fa con una
trattazione multidisciplinare, te-
nendo conto delle scienze biomedi-
che, psicosociali e giuridiche, of-
frendo una valutazione bioetica
sui temi affrontati alla luce del
Vangelo e del magistero della Chie-
sa. Il risultato è una sintesi globa-
le nuova, illustrata con rigore
scientifico, aggiornata ai progressi
attuali e alle prospettive future,
Ringraziamo vivamente l'au-

tore che si è reso disponibile ad
affrontare i temi del volume e
presentarli ai lettori de "Il Po-
polo" al fine di fornire stru-
menti non solo utili ma impre-
scindibili per non smarrirsi di
fronte alla trattazione talvolta
ideologica di argomenti tanto
delicati e complessi che oggi ci
interrogano, lasciandoci incerti
e perplessi riguardo le diverse
posizioni a riguardo. L'autore
ha scelto di cominciare il suo
excursus dalla trattazione di un
tema - tabù per le generazioni
più adulte ma non per quelle
giovani che guardano ad esso
con diversa sensibilità.
IL CAMBIO DI SESSO?

• ser la prima volta nella storia
it un Papa ha accolto dei ra-
gazzi "transgender" con i loro
genitori. Lo ha fatto Francesco
pochi mesi fa, su richiesta di
"Generazione D", un'associazio-
ne di quanti hanno figli con for-
ti disagi per "disforia di gene-
re". Questa espressione indica il
problema di chi nell'infanzia o
dopo tende a non riconoscersi
nel genere maschile o femmini-
le assegnato a lui o a lei alla na-

scita, sentendosi appartenente
al genere opposto. Si tratta di
una discrepanza tra la configu-
razione sessuale del corpo e
quella avvertita a livello psichi-
co e pure manifestata nella vita
sociale. Questo divario causa
sofferenze.
Fino a un recente passato, era
proibito parlarne, per vergogna
o perché sembrava impensabi-
le cambiare la condizione ses-
suale "propria".
Oggi la questione è divenuta
scottante e talvolta inquietante.
Perciò occorre fare chiarezza
vincendo ogni forma di tabù,
ma anche la tentazione di inter-
venti medici illusori e pernicio-
si di "transizione somatica" da
un sesso all'altro, suggeriti da
ideologie aberranti.

Il corpo umano fa un tutt'uno
con la sua persona. In questa,
dal concepimento in poi, ogni
cellula dell'organismo è stam-
pata indelebilmente come ma-
schile o femminile. Anche gli
ormoni e le gonadi (ovaie per le
femmine e testicoli per i ma-
schi) fanno parte dei caratteri
sessuali primari dipendenti dal-
la conformazione genetica ori-
ginaria. Perciò ogni neonato è
riconosciuto inevitabilmente
come maschio o femmina.
Ci possono essere anomalie

dei genitali già evidenti alla na-
scita o sviluppate dopo. In que-
ste rare ipotesi gli interventi
medici sono legittimi perché
hanno l'obiettivo terapeutico di
risolvere le anomalie, che nei
transgender non compaiono.
Questi ultimi soggetti, invece,
nelle fasi di sviluppo prepube-
rale e successive, tendono a
identificarsi psicologicamente
e socialmente con il genere op-
posto a quello genetico e soma-
tico loro proprio. Avvertono
crescente disagio alla comparsa
dei caratteri sessuali secondari,
sia genitali - come la vagina e
l'utero per la donna; il pene per
l'uomo - sia extra-genitali, co-
me le mammelle sporgenti nel-

la femmina e i peli nel maschio.
Una certa ideologia propa-

ganda l'eliminazione del dato
biologico dell'essere uomo o es-
sere donna, manipolandolo in
piena sottomissione alle scelte
individuali del proprio profilo
sociale nella società. A chi si av-
verte "transgender" propone di
diventare "transessuale".
Il cambio di sesso è un per-

corso complicatissimo che
spesso si arresta a metà del gua-
do. La "transizione" dal sesso
somatico proprio a quello op-
posto richiede la somministra-
zione di sostenze (triptorelina)
che bloccarlo il normale svilup-
po puberale e molteplici inter-
venti chirurgici sia "demolitivi"
dei caratteri sessuali secondari
non voluti sia ipoteticamente
"ricostruttivi" di quelli prescelti.
In Italia nel 2023 la Società

Psicoanalitica ha lanciato un
forte allarme per tali manipola-
zioni su minori incapaci di
emettere un valido consenso
per ciò che avrà gravi conse-
guenze psichiche, e non solo,
per tutta la loro vita. Perplessi-
tà sulla somministrazione di
bloccanti la pubertà sono state
espresse anche dal ministero
della salute pochi mesi fa. Il Co-
mitato Nazionale di Bioetica,
già favorevole a detta "transizio-
ne", ha deciso di ristudiare la
questione sulla base di elemen-
ti ideologicamente non inqui-
nati. In Inghilterra nel 2024 la
presidente nazionale dei pe-
diatri ha parlato in proposito di
cliniche dei "fallimenti" e degli
"orrori". Ciò che impressiona
gli studiosi è il rilevante nume-
ro di "pentiti" della transizione
avviata, che chiedono la "de-
transizione" quando ormai è ir-
reversibile.
Il Papa ha espresso empatia

ai transgender incontrati, ma
anche la necessità di non at-
tuare approcci ideologici, che
rischiano "di minacciare la di-
gnità unica che la persona ha
ricevuto dal momento del con-
cepimento".

Bruno Fabio Pighin
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PRESENTAZIONE DEL VOLUME

Bioetica teologica
Manuale di sintesi globale

di Bruno Fabio Pighin

I

8 aprile 2025, ore 10.30
Auditorium - Seminario Patriarcale di Venezia

❑ volume "Bioletica Teologica. Manuale di sintesi globale" del prof. Bruno Fabio Pighin viene pre-
sentato martedì 8 aprile alle ore 10.30 nel Seminario patriarcale di Venezia (Auditorium). Relato-
ri: il prof. Maurizio Girolami preside della Facoltà Teologica del Triveneto e il prof. Corrado Caniz-
zaro docente di Teologia Bioetica; moderatore il prof. Pier Poalo Dal Corso Vicepreside della Facol-
tà di Diritto Canonico San Pio X di Venezia.
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